Contratti stipulati in modalità elettronica.

Flusso dei contratti

Scritture private(vengono fatte dalle singole strutture e il contratto può essere sottoscritto anche in forma disgiunta) e accordi tra pubbliche amministrazioni. Questi contratti verranno registrati poi sul registro interno alla amministrazione tenuto presso l’ufficio contratti.
1. Il contratto e gli eventuali allegati saranno inseriti dalla struttura sul sistema Smart Paleo in formato PDF/A e saranno messi a disposizione del firmatario del contratto. 
2. Il firmatario dell’impresa, successivamente alla autenticazione sul sistema cohesion, potrà accedere attraverso apposita interfaccia web al contratto, firmarlo digitalmente e reinoltrarlo all’ente ed in particolare al dirigente per la firma.

3. Attraverso il sistema Paleo, il contratto firmato dalla ditta sarà reso visibile al dirigente che potrà apporvi la propria firma. Dopo la firma il sistema provvede alla trasmissione all’ufficiale rogante che verificata la validità delle firme, registra il contratto sul repertorio di registro “REG INT” delle scritture private.
4.  All’atto della registrazione viene assegnato al documento un numero di protocollo che costituisce per il contratto digitale riferimento temporale opponibile a terzi ai sensi dell’Art. 37 comma 4 DPCM 30 marzo 2009.
5. Il dirigente regionale e coloro che sono stati coinvolti nel flusso del documento possono visionare il contratto ed estrarne copia attraverso il sistema.
In casi particolari è comunque possibile utilizzare gli strumenti informatici ammessi dalla normativa vigente per la firma e la trasmissione dei documenti digitali
Atti in forma pubblica amministrativa (sono sottoscritti in presenza dell’ufficiale rogante)
1. Caricamento dei documenti: la struttura regionale carica il contratto da firmare con i vari allegati (tra cui la copia conforme del capitolato speciale ed altre eventuali copie conformi) in formato Open Document – modello “Uso Bollo” o formato Docx) e lo trasmette all’ufficiale rogante attraverso Paleo. Qualora ci siano allegati originali cartacei saranno consegnati materialmente all’ufficiale rogante per essere firmati congiuntamente al contratto.
2. Verifica da parte delle parti: l’ufficiale rogante dopo aver letto il contratto alle parti se necessario può modificarlo e inserire una seconda versione nel sistema (in formato PDF/A).
3. Firma del contratto: L’ufficiale rogante già autenticato al sistema Paleo appone la propria firma digitale sul contratto e sugli allegati e di seguito fanno la stessa cosa le parti che sottoscrivono il contratto. Gli allegati originali cartacei sono firmati con firma autografa dalle parti.  
Il contratto viene registrato sul repertorio degli “Atti in forma pubblica” dove verrà inserito anche il corrispettivo per l’imposta di registro e di bollo (e gli estremi di registrazione che a puro titolo esemplificativo sono: “Atto registrato ad Ancona  in data 00/00/0000 al numero XXX serie 1). Il numero generato viene apposto anche sugli allegati cartacei che vengono mantenuti nell’archivio dell’ufficiale rogante. All’atto della registrazione viene assegnato al documento un numero di protocollo che costituisce per il contratto digitale riferimento temporale opponibile a terzi ai sensi dell’Art. 37 comma 4 DPCM 30 marzo 2009.
4. Gli atti repertoriati (in quanto documenti originali digitali con allegati originali digitali o inserite le copie conformi degli originali cartacei) possono essere inviati a vari soggetti come precedentemente veniva fatto in cartaceo con le copie conformi. Se i destinatari sono interni alla amministrazione verrà fatta una trasmissione via Paleo, se sono esterni (altre amministrazioni o imprese) possono essere protocollati e inviati via PEC.
Assolvimento dell’imposta di bollo in maniera virtuale

Qualora il documento elettronico sia soggetto all’imposta di bollo fin dall’origine, sarà necessario attivare o implementare una specifica autorizzazione presso l’Agenzia delle Entrate per pagare l’imposta di bollo, detto pagamento deve essere contestuale alla firma dell’atto, altrimenti è prevista una sanzione per il ritardo. L’assolvimento dell’imposta di bollo sarà centralizzata presso l’ufficio contratti anche per le scritture private, onde evitare la parcellizzazione della gestione e dei rapporti con Agenzia Entrate da parte di tutte le Strutture regionali.

Inoltre, siccome il pagamento dell’imposta di bollo incombe sul contraente-aggiudicatario, è necessario prevedere un “sistema contabile” tipo “partita di giro” secondo il quale la Regione paga detta imposta per conto del contraente-aggiudicatario, il quale versa alla Regione la stessa somma che essa ha pagato. Sarà pertanto necessario istituire un capitolo di entrata correlato in modo che rimanga traccia e risulti quindi trasparente questo flusso di denaro, detta trasparenza sembra necessaria sia sotto il profilo contabile, sia sotto quello fiscale. Un sistema alternativo, quando sarà in funzione, sarà il sistema di pagamento regionale MPay per il pagamento on line delle posizioni debitorie. 
Assolvimento dell’imposta di registro

L’assolvimento dell’imposta di registro riguarda essenzialmente gli atti conclusi in forma pubblico-amministrativa che vanno registrati all’Agenzia delle Entrate in termine fisso (entro venti giorni dal rogito) a cura dell’Ufficiale rogante.

Secondo i funzionari dell’Agenzia non è possibile utilizzare la “registrazione telematica” che è stata creata per i notai e per una tipologia specifica di atti (atti a contenuto immobiliare).

Detti funzionari, dopo essersi interfacciati con la loro sede centrale, hanno risposto che ai fini della registrazione sarà necessario stampare l’atto digitale ed i suoi allegati una volta firmato e perciò definitivo, e portare la copia conforme CARTACEA completa di marche da bollo. L’ufficio provvederà a tassarla, a quel punto verrà pagata l’imposta di bollo tramite modello F23, così l’ufficio potrà rilasciare il modello 69 completo dei dati di registrazione.

Tenuta del repertorio degli atti pubblici
La regolare tenuta del Repertorio è a cura dell’Ufficiale rogante, esso è sottoposto a vidimazione quadrimestrale da parte dell’Agenzia delle Entrate, per cui il Repertorio dovrebbe rimanere cartaceo. L’atto pubblico riporterà il numero di Repertorio inserito dall’ufficiale rogante prima della firma dell’atto sul documento elettronico. 
